
Se fosse un colore? Blu, la contemplazione sarebbe
blu, come il mare, come il cielo: il blu della profondità
in cui mi tuffo, mi immergo e nuoto, scendendo fino al
centro del mio cuore, rimuovendo gli ostacoli (pensie-
ri, preoccupazioni, fatiche, bagagli inutili…) per aprire
una via al Signore e permettergli di illuminare gli an-
goli più reconditi del mio essere e di farvi verità.
Etty Hillesum, giovane ebrea morta ad Auschwitz nel
1943, racconta nel suo diario che si deve “sprofon-
dare in se stessi” per “trasformare lo spazio interiore
in un’ampia pianura vuota”, “perché qualcosa di Dio
possa entrare in te”.
E poi alzo lo sguardo e mi lascio smarrire nello spazio
blu del Cielo, avvolgere e sparire dentro di Lui, nella
Sua Immensità, e gioisco in questo abbraccio. Santa
Teresa d’Avila definisce la contemplazione come “un
intimo rapporto di amicizia, un trattenimento da solo a
solo con Colui dal quale ci sappiamo amati”.
La contemplazione è stare e andare: sto alla Sua
presenza, e vado con lo sguardo del cuore oltre le
cose, fino al centro. “Debbo penetrare veramente
dall’altra parte, la parte tranquilla, ritmica, solida della
mia vita, la corrente compatta e profonda che scorre
sotto le onde inquiete del mio mare” (Nowen). Il
contemplativo scopre, così, “un mondo di Bellezza”
(Nowen), la Sua Bellezza.
La contemplazione, poi, porta in sé, sempre, una
rivelazione: Ri-velare, togliere il velo su chi e cosa
siamo noi, sui movimenti del nostro cuore e della
nostra vita, ci svela a noi stessi e ci dice qualcosa di
Dio, perché nella contemplazione Dio è nell’uomo e
l’uomo è in Dio.
Per i monaci e le monache che vivono ritirati e hanno
un sistema di vita costruito per favorire questo
Incontro, forse è più facile, ma per noi che rincorriamo
il tempo (questo “dio breve” / M. Valediano),
sopraffatti da mille preoccupazioni giustificate e non,
la contemplazione può sembrare una proposta
impossibile, da scartare a priori. Ci sono periodi ed
età della vita – penso a quando i figli sono piccoli,

quando non si sta bene o ci sono malati in casa,
quando i genitori anziani richiedono la nostra assi-
stenza – in cui non ci sono gli spazi fisici, temporali e
interiori per ritirarsi in preghiera, ci capita di arrivare
la sera senza capire come, stanchi, distrutti…
Nonostante questo, è fondamentale, per ognuno di
noi, stare alla presenza di Dio, anche nella corsa
quotidiana e le parole di Cesare Falletti, priore del
monastero di Pra ‘d Mil, ci ricordano che “il tempo è
alleato del Signore ed è nel tempo che Egli opera”.
La vita interiore richiede tempi lunghi (molto più
lunghi della vita fisica) e molta pazienza.
Accostandoci a Lui, “togliamoci i calzari” (svuotiamoci
di ogni altra cosa), perché “il luogo sul quale stiamo è
suolo sacro” (cfr. Es 3,5): se possiamo, cerchiamoci
uno spazio, solitudine, silenzio e raccogliamoci
davanti al Signore; nella vita di tutti i giorni, facciamo
del nostro cuore “un oratorio dove ritirarci di tanto in
tanto per discorrere con Lui in mansuetudine, umiltà
e amore” (Nowen).
Ci può aiutare la preghiera del cuore, “Signore Gesù
Cristo, Figlio di Dio, abbi pietà di me peccatore”: con
un allenamento al silenzio interiore e al raccoglimen-
to, sorretti in questo cammino da una guida spirituale,
scaviamo una nicchia dentro di noi e di lì alziamo lo
sguardo a Dio e guardiamolo e lasciamoci guardare,
lasciamoci amare, riempire di Lui e della sua Luce.
Il Vangelo di oggi ci narra la Trasfigurazione che è il
racconto di una contemplazione: la ricerca di un
posto tranquillo, silenzioso; la preghiera; l’alzare lo
sguardo; lo stare alla Sua presenza; la rivelazione;
l’illuminazione e il colloquio con Dio; la ripresa delle
normali attività con la Luce nella vita. Ci sono tutti gli
elementi… per accendere la nostra esistenza di
nostalgia, di voglia di stare con Gesù.
Tutti noi possiamo avere questi incontri cuore a cuore
con Dio, la discriminante è il desiderio. Dobbiamo fi-
darci di Lui; che forse sta solo aspettando, da parte
nostra, una “presa” di coraggio per incominciare.
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FEBBRAIO-MARZO

Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto a 
chi ti cerca con cuore sincero, rinsalda la 
nostra fede nel mistero della croce e donaci un 
cuore docile, perché nell'adesione amorosa 
alla tua volontà seguiamo come discepoli il 
Cristo tuo Figlio. Egli è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli.

                    CERCARE

DOMENICA 24   II Domenica di Quaresima

LUNEDI’ 25   San Cesario

(suor candida meoli)  Il “cercare” è nel DNA dell’uomo. Si cerca 
il benessere e la salute, si cerca il lavoro e la posizione nella 
società, si cerca ciò che riguarda la tecnica e il mondo. Si cerca 
l’amicizia e la fraternità. Si cercano anche i movimenti della 
nostra squadra calcistica. E potrei continuare la lista delle mie 
ricerche…
In tutta questa marea di desideri e ricerche, manca forse la più 
importante, quella che influenzerebbe positivamente ogni altra 
ricerca: e cioè il Volto di Dio, ossia il suo perdono, il suo amore, la 
sua intimità.
Per questo preghiamo: “Rivelaci il tuo Volto o Cristo”. Ma non è 
facile cercare il volto di Dio, perché Egli potrebbe risponderci, 
come già agli ascoltatori di Palestina: “Sì, io mi rivelo, ma tu 
osservi le mie parole?”.
Per questo, prima di pregare “Rivelami il tuo volto”, mi esamino 
se la mia richiesta è sincera, ossia disponibile ad accogliere le sue 
iniziative.
La sua Parola me le rivelerà volta per volta: ora nella gioia di una 
bella celebrazione, ora nell’intimità della mia famiglia, e talora 
anche velata all’ombra della Croce.
Certo è che il Signore non ci nasconde il suo Volto. E nella sempli-
cità della nostra vita quotidiana Egli si fa sempre trovare.
Per questo, con le parole del salmista supplico: “Il tuo Volto, 
Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo Volto” (salmo 27).
––––––––––
Un caro saluto a tutti i parrocchiani di Santa Monica. Il vostro 
volto non stento a trovarlo, perché è bene impresso nella mia 
memoria e nel mio cuore.

MARTEDI’ 26   San Claudiano

MERCOLEDI’ 27   San Gabriele

GIOVEDI’ 28   San Romano

VENERDI’ 1   Sant’Albino

DOMENICA 3   III Domenica di Quaresima

9.00/11.15    Sante Messe Festive

9.00/11.15    Sante Messe Festive

15.30-16.30    Centro di ascolto
16.30-17.30    Gruppo San Vincenzo

La nostra Parola

SABATO 2   San Quinto  
  18.00    Santa Messa Prefestiva
  animata dal Gruppo di I media

15.00-17.30    Incontro Gruppo Anziani

   

17.00-18.00    Confessioni
     17.30    Via Crucis in chiesa
     20.45    Consiglio Pastorale Parrocchiale

10.00-11.00    Patronato Acli
15.00-17.00    Laboratorio Parrocchiale di Cucito

 9.00-12.00    Adorazione Eucaristica
 

  07.20    Preghiera delle Lodi

Partecipando numerosi al concerto jazz “a cappella”
del “GRUPPO VOCALE CHORUS” – formazione
diretta dal nostro parrocchiano Mario Allia – che si
terrà in chiesa, potremo compiere un significativo
gesto di generosità per contribuire a ridurre i debiti
della parrocchia.
Le offerte (libere) raccolte nella serata saranno infatti
destinate a coprire le urgenti necessità parrocchiali.

QUARESIMA DI FRATERNITA’
Iniziativa diocesana a favore della Cottolengo Children’s
Home di Nairobi, destinato ai bambini malati di AIDS.
La copia del progetto completo è a disposizione dei
parrocchiani in fondo alla chiesa.

SABATO 16 MARZO ORE 21

UN CONCERTO PER UN AIUTO!

  PELLEGRINAGGIO IN DUOMO DELLE PARROCCHIE DI TORINO - DOMENICA 24 FEBBRAIO
Ritrovo in P.zza San Giovanni ore 14.45 (lato campanile)

 


